REGOLAMENTO CIRCA IL FUNZIONAMENTO DEL COMITATO

PROVINCIALE DI PROTEZIONE CIVILE PRESSO

LA PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA

(Approvato con deliberazione n. 156 del 21.11.1997 del Consiglio Provinciale)

Art. 1

ISTITUZIONE C. P. P.C.

La Provincia Regionale di Messina sulle basi delle competenze, ad esse attribuite dagli articoli 14 e 15 della L.8/06/1990 n.142, partecipa all’organiz-zazione e all’attuazione del servizio nazionale della P.C. assicurando lo svol-gimento dei compiti relativi alla rilevazione, alla raccolta ed alla elaborazione dei dati interessanti la Prot. Civile, alla predisposizione di programmi provin-ciali di previsione e prevenzione ed alla loro realizzazione in armonia con i programmi nazionali e regionali.

Per le finalità di cui sopra, ai sensi dell’art.13 comma 2, della L.24/02/1992 n.225, è istituito presso la Provincia Regionale di Messina il comitato Provin-ciale di Prot. Civ. di seguito denominato C.P.P.C.

Art. 2

COMPOSIZIONE

A norma dell’art. 13 sopraccitato il C.P.P.C. presso la Provincia Regionale di Messina è presieduto dal Presidente della Provincia o dall’Assessore dele-gato.

Esso è composto da un rappresentante del Prefetto, da Dirigenti e Fun-zionari dipendenti dalla Provincia Regionale, esperti in materia di protezione civile e/o responsabili di strutture o unità operative ad esse inerenti nominati con determinazione presidenziale, nei limiti massimi di 5 unità.

Del C.P.P.C. faranno parte oltre ad un rappresentante nominato dal Pre-fetto le seguenti figure professionali:

a)
esperto in rischio sismico;

b)
”
”
vulcanico;

c)
”
”
idro-geologico;

d)
”
pianificazione territoriale;

e)
”
inquinamento ambientale;

f)
”
pianificazione sanitaria nel territorio;

g)

”
organizzazione di volontariato impegnato nell’ambito della P.C. di livello nazionale.

In sede di insediamento il C.P.P.C. nominerà un Vice Presidente, scelto fra i suoi membri, con il compito di sostituire il Presidente del Comitato in caso di assenza momentanea o di impedimento.

Le funzioni di segreteria saranno svolte da un dipendente in servizio presso il competente Settore a tale scopo individuato e nominato con Ordine di Servizio del Dirigente del Settore, con i compiti di cui al successivo art. 3.

Ai lavori del C.P.P.C. possono essere invitati, senza diritto di voto, i Sin-daci o loro delegati qualora l’Ordine del Giorno riguardi problematiche inte-ressanti i relativi territori comunali.

Le nomine dovranno essere motivate e saranno effettuate con Determina-zione Presidenziale.

Art. 3

COMPITI DEL SEGRETARIO

Il Segretario del C.P.P.C. svolge i seguenti compiti:

1) dirama gli avvisi di convocazione su richiesta del Presidente;

2) assiste alle riunioni, ne redige apposito verbale e lo sottoscrive, avendo cura di farlo sottoscrivere anche al Presidente ed ai Componenti;

3) tiene il registro delle presenze;

4) verifica gli importi delle indennità per ogni componente del C.P.P.C. per poter istruire le proposte di deliberazione relative alla corresponsione dei gettoni di presenza spettanti ai componenti del C.P.P.C., secondo quanto appresso determinato.

Art. 4

FORMAZIONE DELL’ ORDINE DEL GIORNO

L’Ordine del Giorno, sentito il dirigente del settore preposto, è fissato dal Presidente, che dispone la convocazione. Ogni componente ha facoltà di pro-porre argomenti da inserire all’ordine del giorno.

Art. 5

MODALITÀ DI CONVOCAZIONE

Dietro espressa richiesta del Presidente, il Segretario provvede a diramare l’avviso di convocazione dei Componenti a mezzo di lettera raccomandata, da recapitarsi almeno tre giorni prima della data fissata per la riunione, op-pure per telegramma, da recapitarsi anch’esso con lo stesso margine di anti-cipo.

Le convocazioni urgenti vanno recapitate non meno di 24 ore prima della data fissata per la riunione e possono essere effettuate a mezzo fax.

Il C.P.P.C. a semplice maggioranza dei presenti potrà, inoltre, decidere l’autoconvocazione motivandola con obbligo di avviso per gli assenti.

Nell’avviso di convocazione dovrà essere comunicato l’Ordine del Giorno.

Art. 6

DURATA IN CARICA DEI COMPONENTI

La durata in carica e l’eventuale riconferma dei componenti del C.P.P.C. resta fissata in 4 anni, fatto salvo quanto stabilito da eventuali altre scadenze che potrebbero essere fissate da future disposizioni della Presidenza del Con-siglio dei Ministri, Dipartimento della Protezione Civile o della Regione Sici-liana, competente in tale materia. In caso di decadenza del Presidente della Provincia Regionale di Messina il C.P.P.C. potrà essere rideterminato dal Presidente della Provincia subentrante.

Art. 7

DECADENZA DEI COMPONENTI

Il Componente del C.P.P.C. che senza giustificato motivo si assenti per tre sedute consecutive, convocate per lettera raccomandata A.R., decade.

La decadenza è dichiarata dal Consiglio e viene data comunicazione allo stesso, per iscritto, presso il proprio domicilio. Il Presidente del C.P.P.C. dà comunicazione al Presidente della Provincia per la surroga del componente decaduto.

Art. 8

VALIDITÀ DELLE RIUNIONI

Per la validità delle riunioni del C.P.P.C., in prima convocazione è neces-saria la presenza della metà più uno dei suoi componenti.

In seconda convocazione è necessaria la presenza di un terzo dei Com-ponenti.

Art. 9

INDENNITÀ

Ai Componenti del C.P.P.C. viene corrisposto, per ogni seduta, un gettone di presenza, ai sensi dell’art. 1, comma 1, della L.R. 11 maggio 1993, n. 15, pari al 50% dei compensi corrisposti per le attività istituzionali, ai membri del Consiglio Provinciale. Al Presidente o suo delegato e all’Assessore al ramo spetta il trattamento economico di trasferta o missione, secondo le normative di legge, qualora le riunioni dell’organo collegiale avvengano in territorio comunale diverso da quello in cui ha sede istituzionale la Provincia.

Per la partecipazione alle riunioni del C.P.P.C. spetta il rimborso delle spese di trasporto secondo le vigenti disposizioni di legge previste per i consiglieri provinciali..

Ai sensi dell’art. 1, comma 4, della L.R. 11 maggio 1993, n. 15, nessun compenso aggiuntivo spetta ai Dirigenti di Settore e di Servizio che fanno parte del C.P.P.C. salvo quanto riconosciuto per legge o dai contratti di lavoro.

Al Segretario e ai componenti di qualifica inferiore alla dirigenziale, oltre a quanto eventualmente riconosciuto per legge, spetta comunque la corre-sponsione del trattamento economico per prestazioni di lavoro straordinario di assistenza agli Organi o riposo compensativo, nel caso in cui le riunioni abbiano luogo al di fuori del normale orario di servizio.

Art. 10

COMPITI E ARTICOLAZIONE ORGANIZZATIVA DEL C.P.P.C.

A norma degli artt. 6 e 13 della legge 225/92, le Province hanno compiti di attuazione delle attività di protezione civile con la predisposizione di pro-grammi provinciali di previsione e prevenzione nonché della loro attuazione; debbono provvedere, inoltre, alla rilevazione, alla raccolta e alla elaborazione dei dati interessanti la protezione civile.

Il C.P.P.C. promuove e propone, tra l’altro, attività di sensibilizzazione attraverso la diffusione e la divulgazione di materiale informativo e di studio sui vari tipi di rischio, mirati alla formazione e alla diffusione della cultura di protezione civile.

Il C.P.P.C. interviene ed opera quale organo propositivo e consultivo prov-vedendo anche a:

1) elaborare programmi prov.li di previsioni e prevenzioni ed attuarli in armonia con i programmi nazionali e regionali conducendo ricerche spe-cialistiche per le quali possono anche effettuarsi rilevazioni ed analisi sul territorio provinciale, utilizzando le risorse professionali dipendenti dal-l’amministrazione o le unità impegnate con progetti di utilità collettiva;

2) ogni componente ha facoltà di proporre piani e programmi di lavoro e/o di ricerca che devono essere sottoposti a cura della segreteria, alla valutazione del C.P.P.C. che deve verificarne l’armonizzazione con quelli nazionali e regionali entro e non oltre 30 giorni dalla data di presentazione, da effet-tuarsi presso la presidenza o la vicepresidenza del C.P.P.C..

Art. 11

INDAGINI SUL TERRITORIO

Per i compiti di cui all’articolo precedente, i Componenti esterni del C.P.P.C., possono svolgere indagini ed accertamenti sul territorio provinciale per le verifiche e le ricerche inerenti i compiti del comitato stesso secondo le specifiche competenze.

Per lo svolgimento di detti lavori i componenti esterni alla Provincia Regionale previa autorizzazione del Presidente della Provincia, possono uti-lizzare per gli spostamenti le proprie autovetture e in tal caso hanno diritto al rimborso secondo le modalità di legge e nell’ambito delle vigenti normative.

Art. 12

MODIFICA DEL REGOLAMENTO

Il presente regolamento può essere modificato dal Consiglio Provinciale su proposta di almeno due terzi dei componenti del Comitato Provinciale di Protezione Civile.

Art. 13

DISPOSIZIONI FINALI

Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento, si fa riferimento alle leggi vigenti nonché all’Ordinamento per gli EE. LL. della Regione Siciliana.
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